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Tokio spinge il dollaro a 
un nuovo deprezzamento 
Usa e Giappone riducono i tassi? 
La visita di Baker darebbe il via ad una manovra congiunta - II rialzo del marco 
ed una smentita tedesca - La Banca d'Italia interviene a sostegno della lira 

ROMA — Quello che non ha fatto 11 
vertice di Londra, lo stanno attuando 
Stati Uniti e Giappone: alla viglila del
l'arrivo a Tokio del Segretario al Tesoro 
James Baker 11 dollaro cade da 202 a 195 
yen lanciando l'onda d'urto del deprez
zamento verso l'Europa. Il motivo; una 
intesa per ridurre 11 tasso di sconto con
temporaneamente In Giappone (dal 5% 
al 4,5%) e negli Stati Uniti quale ulte
riore tentativo per introdurre stimoli 
nelle due economie. 

I tedeschi non parlano di riduzione 
del tasso di sconto ma Incassano 11 de
prezzamento del dollaro: 2,40 marchi 
per dollaro. E questo non sarà probabil
mente l'approdo che alcuni ambienti 
Indicano attorno al 190 yen e 2,30 mar
chi per dollaro. I tedeschi rendono 
omaggio alle richieste degli altri gover
ni membri della Comunità europea e 
smentiscono la loro disponibilità per 
una rivalutazione ufficiale del marco 
nel Sistema monetario europeo. L'occa
sione viene data dalla Illazione pubbli
ca del giornale Blld am Sonntags — 
una delle tante — che Indica la rivalu
tazione del marco tedesco nel 6% verso 
11 franco francese «subito dopo le elezio
ni». Un portavoce del ministero ha defi
nito la previsione «una completa scioc
chezza». 

Sta di fatto che la Banca d'Italia ha 
docuto Intervenire pesantemente In 

marchi. Nessuno vuol vendere la valuta 
tedesca per guadagnarci nell'eventuale 
rivalutazione. L'azione della Banca d'I
talia ha successo, per ora. Ma la lira 
rischia di urtare due mine vaganti: 1 
fautori della svalutazione ed una accre
sciuta dinamica valutaria nel mercato 
Internazionale. 

C'è chi sostiene, infatti, che la svalu
tazione della lira sarebbe opportuna 
perché altre forme di rlequlllbrlo Inter
no, originate nella politica fiscale, sono 
ormai Impossibili dato per scontato il 
tipo di manovra sanzionato dalla legge 
finanziarla. E c'è chi non disdegna, ov
viamente, alcun «incentivo» all'esporta
zione, compreso un deprezzamento ge
nerale dell'inflazione con 1 suol effetti 
Interni. 

La dinamica Internazionale, d'altra 
parte, sembra caratterizzata da una 
certa convergenza di orientamenti In 
Giappone sulla rivalutazione dello yen. 
Una frase del governatore della banca 
centrale Satoshl Sumlta, che si era di
chiarato contrarlo alla «riduzione con
cordata del tassi», viene Interpretata in 
tal senso. La riportiamo per la curiosità 
del lettore, data la sottigliezza della «In
terpretazione che ne viene data»: Suml
ta spera che 11 rialzo dello yen «si stabi
lizzi ulteriormente sotto forma di orien
tamento del mercato a sostegno delle 
quotazioni attuali». Chiaro? 

Il mercato per parte sua ha pochi 
dubbi: ripropone la ricerca dell'oro co
me Investimento rifugio. Ieri si è saliti 
da 353 a 363 dollari sul mercato di Lon
dra. Certo, il deprezzamento del dollaro 
non ha ancora prodotto 1 suol effetti 
inflazionistici. Il dispiegamene pieno 
degli effetti di una svalutazione richie
de 18 mesi, secondo 1 tecnici, ed è co
munque sottoposto a varianti che au
mentano con la turbolenza del mercato 
mondiale e la fragilità di ciascun paese. 
Saremmo di fronte ad una vecchia poli
tica economica, che fu definita di stop 
ad go negli anni sessanta, riferendosi 
all'alternativa di strette creditizie e fi
scali (lo stop) con Iniezioni di moneta e 
riduzione di Imposte. Soltanto che sta
volta la manovra cammina, si fa con 
una leva sola, quella monetarla, essen
do I bilanci statali impiccati ad elevati 
livelli di debito e la stessa manovra fi
scale bloccata dall'immobilismo politi
co. 

Questa la strada del paesi-guida del 
blocco del «più Industrializzati». Gli al
tri paesi non hanno Iniziativa su questo 
terreno e saranno più Interessati, pro
babilmente, dalle novità che possono 
verificarsi nel mercato delle fonti d'e
nergìa. 

Renzo Stefanelli 

Parigi propone 
conferenza 
sul petrolio 
In atto febbrili iniziative per tentare di 
frenare la caduta dei prezzi sul mercato 

ROMA — Le iniziative per 
frenare la caduta dei prezzi 
del petrolio di moltipllcano. 
L'Egitto, pur non facendo 
parte dell'Organizzazione 
dei paesi esportatori (Opec), 
annuncia una riduzione del 
17% nelle quantità poste In 
vendita. La produzione scen
derà a 770 mila barili al gior
no e sarà venduta ad un 
prezzo ridotto. Sul mercato 11 
prezzo di 23 dollari richiesto 
dall'Iran per 11 greggio di 
qualità migliore sono stati 
ritenuti eccessivi. I principa
li importatori, le case di 
commercio giapponesi, 
avrebbero quindi sospeso da 
tre settimane gli acquisti 
dall'Iran chiedendogli di al
linearsi ai più bassi prezzi In
ternazionali. 

Il ministro iraniano del 
petrolio Gholamreza Aqaza-
deh ha dichiarato che II suo 

paese ha ridotto della metà 
la produzione ed ha invitato 
altri paesi a seguirne l'esem
plo. 

Il ministro del petrolio nel 
Kuwait Khallfa al Sabah sta 
cercando di organizzare una 
riunione fra 1 produttori del 
Golfo. A questo scopo ha un 
incontro a Riad col saudita 
Yamanl. Quest'ultimo ha In* 
vitato l'Oman, paese del Gol
fo non aderente all'Opec, di 
partecipare ad un plano co
mune di riduzione della pro
duzione a sostegno del prez
zi. 

Lo scopo di questi incontri 
è la preparazione di una 
nuova conferenza del «car
tello». La Ipotest su cui viene 
preparata la riunione del co
mitato Opec il 3 febbraio a 
Vienna sarebbe di elevare la 
produzione ammessa da 16 a 
18 milioni di barili-giorno In 

modo da accontentare le ri
chieste di aumento di quota 
presentate da alcuni paesi 
membri. Trovata maggiore 
coesione interna l'Opec af
fronterebbe, poi, il progetto 
di allargamento del cartello 
ad altri paesi che ritengano 
utile e possibile un tentativo 
di fissare 1 prezzi mediante 
limitazione dell'offerta. 

Un passo cauto In tale di
rezione viene fatto dai gover
no francese. Il titolare del
l'Economia, Pierre Berego-
voy, ritiene che «spetta alla 
Comunità internazionale de
finire nuove regole del gioco 
senza lasciare ogni cosa nel
le mani del più sfrenato libe
ralismo». La critica è rivolta 
al comportamento inglese, 
di opposizione a qualsiasi in
tesa (gli inglesi rifiutano an
che alia Comunità europea 
di interloquire nella loro po
litica petrolifera). Il ministro 

degli Esteri di Parigi, Du
mas, traduce questa posizio
ne nella proposta di convo
cazione di una conferenza 
internazionale per 11 rlequlll
brlo del mercato petrolifero. 
Il compito della conferenza 
dovrebbe essere di prevedere 
1 livelli futuri di produzione. 
Per Dumas «se l'andamento 
del mercato petrolifero do
vesse sfuggire completa
mente di mano le conse
guenze potrebbero diventare 
negative». 

Finora l'Opec non ha svi
luppato una diplomazia a li
vello delle istituzioni della 
comunità internazionale, ri
cercando l'intesa soltanto 
con 1 paesi grossi esportatori, 
in posizione dominante, e 
soltanto per fissare un prez
zo indipendente dal mercato. 
I passi da fare nella direzio
ne Indicata dal francesi sa
rebbero dunque molti. 

Schlesinger conferma: 
«L'Agricola è nostra» 
MILANO — La Banca Popolare di Milano è ormai 11 socio di 
controllo della Banca Agricola Milanese e in questi giorni sta 
perfezionando l'acquisizione di ulteriori quote azionarie: di 
conseguenza il consiglio d'amministrazione della Popolare 
di Milano esaminerà a metà febbraio la situazione che si è 
venuta a creare ed adotterà 1 relativi provvedimenti. Questa 
la posizione espressa dal presidente della Banca popolare di 
Milano Piero Schlesinger sulla vicenda del controllo della 
Banca Agricola Milanese. Non abbiamo alcun interesse a 
trattare con 11 nuovo sindacato della Banca Agricola Milane
se costituitosi a gennaio — ha aggiunto Schlesinger — visto 
che quest'ultimo non ha più alcuno scopo, considerato 11 
nuovo assetto azionarlo dell'istituto. In sostanza, acquisita la 
quota che, secondo alcune indiscrezioni, si aggira attorno al 
50 per cento del capitale, la Banca Popolare di Milano inten
de — come detto da Schlesinger — acquisire all'interno degli 
organi statutari della Banca Agricola Milanese un peso pari 
alla quota azionaria detenuta. Attualmente 11 sindacato della 
Banca Agricola Milanese vede come principale azionista la 
Cofide diDe Benedetti con una quota di circa li 25%. 

Brevi 

A Napoli il congresso Filt-Cgil 
NAPOLI —• Si tanè dal 18 al 21 febbraio prossimi a terzo congresso nazionale 
della Fut-CgH. I temi congressuali delle federazione dei trasporti sono stati 
«lustrati ieri a Napoli. 

Accordo per la riorganizzazione Savio 
ROMA — È stato raggiunto un accordo tra la Savio. rAsap e la Firn sul piano 
di ristrutturazione e risanamento del settore meccano-tessile dell'Eni. L'intesa 
è stata raggiunta dopo una serie di incontri rj verifica sullo stato di attuazione 
del «piano» realizzato nell'anno scorso. Con l'intesa le parti r&adiscono la 
cvafiditi degli obiettivi contenuti nel piano». Per consentre aRa Savio un 
ulteriore aumento di competitività si è discusso di flessati. mob#t», decen
tramento. 

Accordo Cee-Giappone 
BRUXELLES — Gli industriai europei dette scarpe potranno raddoppiare. 
neH'86. le esportazioni verso il Giappone rispetto ai tvefli raggunti nefl'85, 
secondo un accordo raggiunto tra la Cee e d governo di Tokio. L'intesa « stata 
raggiunta venerdì scorso, ma ne è stata data notizia solo ieri. 

Trasporti: scioperi in vista 
NAPOLI — Autobus, tram e ferrovie in concessione si fermeranno per 24 ore 
per uno sciopero generale della categoria a sostegno delta vertenza contrat
tuale. La data e le modalità deR'astensione saranno decise na prossimi gran*. 
Il 29 gennaio poi due ora di cooperi dei piloti d'aereo. 

Contratto 
turismo 
da domani 
per tre 
giorni 
lavoratori 
in sciopero 
ROMA — Per tre giorni sarà 
difficile consumare un pasto 
fuori casa e trovare alloggio 
In albergo. Da domani, mer
coledì, scioperano infatti 1 
lavoratori delle mense azien
dali, dei bar e dei ristoranti. 
Seguirà, giovedì, una gior
nata di sciopero del lavora
tori degli alberghi e del diur
ni, mentre sabato l'agitazio
ne Interesserà 1 lavoratori 
degli autogrill. Gli scioperi 
sono stati indetti dalla Fede
razione unitaria del sindaca
ti del commercio nel quadro 
del programma di lotta per 11 
rinnovo del contratto nazio
nale del turismo scaduto da 
oltre un anno e che coinvolse 
oltre 800-mlla lavoratori. Alla 
tornata di scioperi nazionali, 
che sarà di 8 ore, seguiranno 
altre 8 ore di scioperi artico
lati nel territorio con mani
festazioni unitarie nei prin
cipali capoluoghi di regione. 
I sindacati hanno già con
cordato ulteriori Iniziative di 
lotta per 11 mese di marzo in 
maniera da arrivare nel vivo 
della stagione turistica del 
1986, a cominciare dal perio
do pasquale, con il massimo 
di mobilitazione della cate
goria. 

Autonomi 
e UH 
pronti a 
riprendere 
scioperi 
alla Banca 
d'Italia 
ROMA — Si complica anco
ra la vertenza alla Banca d'I
talia. Con li rischio che la UH 
e soprattutto gli «autonomi» 
indicano nuovi scioperi con 
le conseguenze facilmente 
immaginabili: difficoltà per 
le pensioni, per gli stipendi 
degli statali e via dicendo. 

Ieri la Bankltalla si è In
contrata con due diverse de
legazioni sindacali. I rappre
sentanti di Cisi e Cgil hanno 
definito, in un comunicato 
comune, la riunione di ieri 
«insoddisfacente». «Nono
stante l'esplicita volontà di 
dare all'incontro di Ieri — di
ce la nota delle due delega
zioni sindacali — una svolta 
decisiva non si è andati al di 
là di segnali minimi». In
somma Cisl e UH sollevano 
dubbi sull'effettiva volontà 
della Bankltalla di chiudere 
la trattativa. Pesantissimi 
anche i giudizi espressi dalle 
altre organizzazioni sindaca
li che hanno avuto anche lo
ro un Incontro con la direzio
ne (una divisione questa tra I 
sindacati che permane e ag
grava le difficoltà della ver
tenza). La Uil e soprattutto 
la Fabi (che raccoglie parec
chie adesioni soprattutto a 
Roma) si dicono pronti a ri
prendere gli scioperi. 

Nuovi incontri 
tra sindacati 
e De Michelis 
Questa settimana dodici congressi re
gionali della Cgil, poi quelli di categoria 

ROMA — I segretari del sin
dacato ritornano da De Mi
chelis. L'appuntamento è per 
stamane (a meno che 11 mini
stro non abbia «impegni ur
genti* dovuti alla finanzia
ria, come spiega un'agenzia 
di stampa). Lama, Marini e 
Benvenuto andranno negli 
uffici di via Flavia per conti
nuare il confronto avviato 
venerdì. All'ordine del gior
no tutte le questioni rimaste 
in sospeso dopo la rottura 
delle trattative con la Con-
f industria: le misure per l'oc
cupazione, la riforma delia 
cassa integrazione, 11 piano 
straordinario per 11 lavoro, 11 
fondo per la riduzione d'ora
rio. Si parlerà anche di scala-
mobile: ma solo per comin
ciare a mettere «nero su 
bianco» 11 testo che recepisce 
l'intesa per 1 dipendenti pub
blici. Intesa — lo ha spiegato 
venerdì scorso lo stesso De 
Michelis — che dovrà essere 
poi «tramutata» in legge per 
estenderla a tutti 1 lavorato
ri. 

Dopo 1 sindacati, domani 
toccherà ai rappresentanti 
della Confindustria andare 
dal ministro. Dipenderà dal
l'atteggiamento di Lucchini 
e soci stabilire se ci sono o 
meno le possibilità per rial
lacciare le fila del confronto 
tra le parti sociali. 

Le dichiarazioni della «vi
gilia» comunque si tengono 
tutte «sulle generali». Il vice 
di Lucchini, Patrucco, re
sponsabile dell'organizza
zione degli Industriali priva
ti per 1 rapporti col sindaca
to, fa mostra di buona volon
tà: «Abbiamo avuto notizia 
degli argomenti che saranno 
trattatlnell'incontro che una 
nostra delegazione avrà do
mani col ministro. Fin d'ora 
si può dire che siamo dispo
nibili ad approfondire le 
questioni riguardanti l'ap
plicazione del protocollo sul

la scala mobile e 11 mercato 
del lavoro». Per quel che ri
guarda il nuovo sistema di 
indicizzazione — che, ricor
diamolo, la Confindustria ha 
deciso «unilateralmente» di 
applicare anche nelle sue 
fabbriche — Patrucco ha re
so noto che «ci sono diverse 
ipotesi sul tappeto (si riferi
sce alle diverse ipòtesi per 
tradurre in norma di legge, 
che valga per tutti, l'intesa 
dei dipendenti pubblici). Il 
nostro ufficio legale sta lavo
rando a stretto contatto di 
gomito con 1 funzionari del 
ministero. Assieme verifi
cheremo la soluzione più op
portuna». 

Meno disponibile, Invece, 
appare Patrucco per quel che 
riguarda 1 contratti. Alla do
manda di un cronista 11 vice 
di Lucchini ha risposto cosi: 
«...mi sembra di averlo già 
detto: per 1 contratti ci sono 
pochi spazi. Anzi, quasi non 
ce ne sono...». 

E invece questo del rinno
vi contrattuali sta diventan
do il tema centrale dell'ini
ziativa sindacale. Le tre or
ganizzazioni ne discutono 
fra loro, ma soprattutto se ne 
parla ai congressi della Cgil. 
Solo per dare un'idea dello 
sforzo che sta compiendo la 
Cgil possiamo dire che tra ie
ri, oggi e domani comince
ranno otto congressi regio
nali (il 27, in Toscana con 
Lama; il 28 nelle Marche con 
Rastrelli, In Puglia con Tor
sello, in Campania con la 
Turtura, in Sicilia con Del 
Turco e in Liguria con Vige
vano il 29 sarà la volta del 
Lazio con Bertinotti e del Ve
neto con Lettieri). Poi toc
cherà alla Lombardia (il 30 
con Trentln), al Trentino e 
all'Emilia (sempre il 30 con 
Del Turco). Concluderà il ci
clo di congressi regionali 
l'Alto Adige: il 31 con Tren
tln. 

Un piano di lotte dei lavoratori dell'Alfasud 
Un corteo ha bloccato ieri strade e ferrovia - Nuove manifestazioni oggi e domani - Chiamato in causa il ministro dell'industria pubblica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'assemblea va per le splcce. «Bi
sogna subito dare una risposta all'azienda», 
sostiene al microfono un sindacalista. Tutti 
annuiscono. Non occorrono discorsi lunghi 
per spiegare la drammaticità della situazio
ne. Si decide quindi di uscire dalla fabbrica, 
per farsi sentire. In corteo si va ad occupare 
la stazione ferroviaria della Vesuviana e la 
strada statale Napoli-Avellino. Per due ore 
(dalle 10,30 alle 12,30) Pomlgllano d'Arco re
sta isolata. La cittadella meridionale dell'au
tomobile chiude per cassa Integrazione: ieri 
Il primo del quindici giorni programmati dal 
vertici aziendali. In fabbrica soltanto 1.500 
persone, l •comandati», quelli che devono as
sicurare l'efficienza degli impianti; a casa In
vece tutti gli altri 8.500 dipendenti. Ieri però, 
rispondendo all'appello alla mobilitazione 
lanciato dal sindacato, si sono presentati da
vanti al cancelli diverse migliala di lavorato» 

ri. Dopo una rapida assemblea all'interno 
dello stabilimento, con I segretari della Firn 
Galli e Celentano («l'intesa sottoscritta ve
nerdì a Roma tra sindacato e ministero delle 
Partecipazioni statali deve essere rispettata, 
Il turno unico va ritirato»), la decisione sulle 
Iniziative di lotta: ieri dunque il blocco stra
dale e ferroviario; oggi un presidio davanti al 
palazzo della Prefettura in piazza Plebiscito; 
domani un corteo a Napoli Insieme ai lavora
tori del Centro suderurglco di Bagnoli. 

Alfa Romeo e Italslder, I due simboli della 
crisi Industriale di Napoli. Da Palazzo San 
Giacomo il sindaco Carlo D'Amato fa sentire 
la sua voce: «È necessario che 11 governo af
fronti questi due problemi con chiarezza, che 
si vada ad un Incontro fattivo che metta sul 
giusto binario la vita delle partecipazioni 
statali a Napoli. Darida e Prodi non possono 
portare allo sbando 11 sistema Industriale na
poletano*. 

Il «caso Napoli» esplode con tutti l suol 
sconcertanti paradossi. Mille miliardi spesi 
per risanare e ammodernare l'Acciaieria di 
Bagnoli, per farne 11 fulcro dell'industria si
derurgica nazionale e poi l'incapacità di met
terla in produzione a pieno regime, toccando 
quel due milioni di tonnellate all'anno Indi
spensabili per rendere l'operazione economi
camente conveniente. Analogamente per Po
mlgllano, tagli occupazionali, cassa integra
zione selvaggia, aumento della produttività 
con punte del novanta per cento e, quando ci 
si aspettava dall'azienda un piano comples
sivo di rilancio, la risposta è stata l'annuncio 
del «turno unico* con una ulteriore espulsio
ne di mano d'opera (si parla di un numero 
oscillante tra le 750 e le 2.000 unità). 

La «linea dura* del nuovo gruppo dirigente 
dell'Alfa Romeo sta portando la «casa del 
quadrifoglio* In linea di collisione non solo 
col sindacato ma con Io stesso governo. L'a

zienda Infatti ha scavalcato il ministro Dari
da col quale si era impegnata a congelare la 
questione scottante del turno unico. Di fron
te «all'inaccettabile provocazione» dell'Alfa 
•Il ministro delle Pp.Ss. e il governo non pos
sono tacere, sono chiamati ad assumersi le 
loro responsabilità». È quanto sostiene a no
me dei Pel napoletano Salvatore Vozza, re
sponsabile delle questioni del lavoro nella se
greteria provinciale. «Il provvedimento di 
turno unico va ritirato. Occorre andare subi
to ad una trattativa per discutere l'avvenire 
di Pomlgllano e dell'Atra. La situazione di 
Napoli è arrivata ad un punto di estrema 
gravità. Occorre aprire subito una vertenza 
con il governo. L'iniziativa di lotta di domani 
che vedrà Impegnati 1 lavoratori dell'Alfa e 
dell'Italslder può rappresentare una occasio
ne concreta per rilanciare una nuova fase di 
lotta per lo sviluppo e l'occupazione*. 

Luigi Vicinerai 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca dei mercato azionario ha fatto registrare quota 

191.75 con una variazione positiva dell' 1.00 per cento rispetto a venerdì 
scorso. L'indice globale Comit ( 1972* 1001 ha registrato quota 459.88 con 
una variazione positiva dello 0,92 per cento rispetto a venerdì scorso. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12.712 per cento (12,751 per cento venerdì scorso). 

Azioni 
Titolo Chiù* Ver % 

ALIMENTARI A G R I C O U 
Alivar 6 9 9 0 

Ferraresi 
Bulloni 

Bunoni 1lgB5 
Bulloni Hi 

Bufi Haas 
Endama 

Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe.H* 

Alleanja 
Automa 

F»s 
Fui R I 

Generali A l i 

dalia 1000 

Fondiari* 
Previdente 

Latina Or 
Latma Pr 
Llovd Adriat 

Milano 0 

M lano RD 
Rai 
Sai 

Sai Pr 
Toro A i ] Or 

T c o Ai» P» 

BANCARIE 
Cati Veneto 
Comi! 
BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Lariano , . , . , , ,__, 
Ci Varei.no 

Credito It 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

30 9 0 0 

4 100 
3 9 5 0 
3 2BB 

2 790 
13 0 5 0 

3 695 
2 6 2 1 

65 9 0 0 
47 100 

1 905 
3 3 5 0 

i eoo 
77 3 1 0 

8 779 

56 9 9 0 
38 3 5 0 

4 6 0 0 
3 7 5 0 

13 2 0 0 

26 100 
2 0 0 0 0 

157 .700 

3 0 8 9 0 
31 4 0 0 

27 4 1 0 

21 8 1 0 

7 0 4 5 
19 9 8 0 
4 170 

6 8 0 0 
15 0 5 0 

5 ISO 

3 9 4 0 
3 29B 

5 0 7 0 
28 5 0 0 

123 8 0 0 
3 103 

No* 4 . 0 6 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 3 928 
Bisgo Pr 
Bugo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGB5 
Mondadori Pr 

8 6 0 0 
7 6 5 0 

13 8 0 0 
7 .000 
6 9 8 0 
4 8 1 5 

Mon P 1AG85 4 7 0 0 

CEMENTI C E R A M K H t 
Cementr 2 . 4 7 0 
ttaieemenn 
Italcamenti Rp 
P O M I 

P U H R I PO 

Unicem 

4 8 9 0 0 
32 5 0 0 

295 
2 7 8 

2 0 5 2 0 
Urucem Ri 13 .650 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boero 6 . 3 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab M I cond 
Farmi! Erba 
Fidenti Vet 
Itataas 
Manuh cavi 
M»a Leni* 
Moni. 1000 
Per ber 
Pierre! 
Pierre! Ri 
fVef» SpA 
P«eR> R P 
Ree or dati 
Rol 
Sarta 
Sarta R, Po 
Siossioeno 
Sraa Bod 
Srua Ri Po 
Sorin Bo 
Uca 

C O M M E R C I O 
Rmasean Or 
Riascen Pr 
Rtfiascen Ri P 
S A » 
Stand* 
Stand* Ri P 

C O M U M C A Z I O N i 
Ai ta la Pr 
A u u l v e 
Aus4 10C84 
Auto To Mt 
Nord MJaoo 
Itaieahla 

Ifalcabaa Ftp 
& o 
S-o Ord War 
S u Ri P O 

S*u 

ELETTROTECiaCHa 
Seim 
Selm Rup P 
Tecnomasal 

F INANZ IAR»! 
A iq Marci* 
Aryc IS iaà 
Aqr<ol 8 0 0 
BasToc» 
Bon Seta' 
Breda 
Briose» 
Buicn 

1.414 
1.325 

4 9 2 0 
16 0 5 0 

7.505 
2 .114 
4 065 

3 8 5 0 0 
2 .728 
8 8 9 0 
3 835 
3 .161 
4 0 5 0 
3 9 0 0 

10 8 0 0 
3 0 1 0 
8 190 
8 0 2 0 

22 8 0 0 
5 S 0 0 
5 3 6 0 

16 180 
2 . 2 0 0 

9 3 3 
667 
6 8 0 

2 .135 
15 5 0 0 
14.700 

1 160 
4 8 0 0 
4 9 9 0 
6 9 0 0 

16 0 0 0 
17 8 2 0 

17.750 
2 5 9 9 
2 6 9 0 
2 6 6 5 
8 .765 

. « 3 7 0 
4 2 6 0 
1.690 

S 3 5 0 
3 5 0 0 
3 76Ó 

4 9 8 
3 * 5 9 0 ' 

7 7 0 0 
1 32Ó 
2 .719 

7 54 

- 0 29 
2 6 3 
2 57 

2 75 
1 45 
2 92 
0 54 

- 0 . 3 4 

0 6 1 

1 95 
0 58 
3 0 8 

- 6 74 

2 87 
- 0 13 

1 95 
0 79 

1 77 
10 29 

0 76 
0 77 

2 0 4 

3 0 7 
4 18 

- 0 6 3 

3 4 3 

4 6 0 

1 S I 

- 0 10 
1 4 6 
2 4 1 

0 37 
1.08 

3 55 

0 7 0 
1 4 0 
3 6 0 

- 1 35 
- 0 0 6 

0 74 

0 2 0 
1.16 
1.59 
2 53 

- 0 . 3 0 
- 0 4 3 

0 75 
- 0 . 1 1 

3 0 9 
0 62 

- 1 52 
0 6 8 
2 .96 
0 15 

- 1 . 0 9 

0 0 0 
0 2 8 

- 2 . 2 1 
- 2 57 

0 0 6 
- 0 0 7 
- 1 . 6 7 

1.63 
1.05 
0 6 8 
0 0 0 

- 0 52 
1.97 
2 .84 
1.96 

- 1 8 2 
0 94 
1 6 1 
osa 

- 0 2 2 
0 92 
0 0 9 
0 8 1 

- 0 . 4 S 

1 4 1 
- 3 6 1 
- 2 8 8 

1 6 2 
0 0 0 
0 . 0 0 

- 1 6 1 
- 1 6 4 
- 2 . 1 8 

2 22 
0 6 3 
1 2 5 

0 85 
- 0 2 3 
- 0 74 

1 4 9 
0 .22 

0 4 4 

~=5ié 
- 0 59 

— 
<J«5 

- 5 8 à 
1 5 9 
0 3 9 
6 4 5 

• - Ò . 3 » 

Titolo -

C» R Po Ne 

C* Ri 

C» 

Cofide SpA 

Euroqest 

Eurog Ri Ne 

Etfog Ri PO 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fidi» 

Finre» 

Finicambt 

Finseamt» Ri 

Gemma 

Gemina R Po 

Gim 

d m Ri 

HI Pr 

Ifil 

11.1 Ri Po 
Ini R llg 85 

lm Mata ri 

Iruz Ri Ne 
1 Meta 
Ita! (notila 
Mil i t i 

Par tee SpA 

P#*l» E C 
Pire!» CR 

Rejna 
Reina Ri PO 

Riva Fin 
Sabaudi* Fi 
Schiappar ti 
Serti 

Sila 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 

So Pa F Ri 
Stel 
Stet Ri PO 

Tarma Acqui 

Chius 

3 9 9 0 

6 6 1 0 

6 6 6 0 

3 6 0 0 

1 8 1 0 

1 3 0 0 

1 6 0 0 

5 9 7 0 

4 OSO 

11 6 7 0 

1 2 1 0 

7 250 

4 9 5 0 

1 8 3 0 

1 6 6 0 

6 555 

3 5 9 0 

16 4 0 0 

11 250 

8 9 0 0 

49 4 0 0 
49 8 0 0 

34 9 0 0 
49 .100 
88 9 0 0 

4 200 

5 4 0 0 
6 095 
4 6 0 0 

12 3B0 

12 201 
9 4 9 0 
2 0 0 1 

884 

3 5 5 0 

« 330 
1 279 

3 095 
3 492 
2 2 7 0 
1 4 8 0 

3 5 9 0 
3 700 

3 .300 

Tripcovich 5 .650 

M M O M J A f t l EDMJZIE 
Aedes 12 0 0 5 
Atuv Immob 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 

0 » Angeli 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarci Rp 

5 B 7 0 
10 3 0 0 

13 3 5 0 

6 565 

2 3 4 0 
2 9 0 0 

2 8 0 0 

7 9 3 0 

Va* % 

0 76 

0 15 

0 45 

0 56 

- 0 55 

OOO 

- 3 0 3 

- 0 5 0 

- 1 22 

- 0 26 

0 8 3 

0 0 0 

- 0 8 0 

0 77 

- 0 6 0 

- 0 98 

- 0 2B 

- 0 67 

- 0 44 

0 11 
1 23 
1 6 1 

- 0 29 

0 35 
0 45 
9 0 9 

- 1 82 
- 0 05 

1 21 

0 0 0 
0 0 0 

0 96 
5 32 

1 6 1 
0 0 0 

- 0 12 
1 43 

- 0 . 1 6 

0 0 0 
- 1 3 0 

0 0 0 

- 0 55 
- 2 37 

3 .13 

- 0 . 8 B 

0 2 9 

1 21 
4 04 

0 45 

1 0 0 
- 3 31 

0 0 0 

0 0 0 

0 38 
Risanamento 11 .050 2 .79 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 0 0 0 0 0 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fut 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
Gii ardi ni 

Magnati Rp 

Magneti Mar 
Necci* 
Necchj R Ip£ 
Divelli Or 

Obvetti Pr 

Ovet t i Rp N 
Olivetti Rp 
Sapern 

S a i * 
Sax* Pr 
S a i * Ri Ne 
Westmohous 

7 .290 
13 0 0 0 

6 2 4 9 

4 655 
5 368 

3 8 9 0 
3 9 4 0 

23 5 0 0 

19 9 6 0 

2 B 4 5 

2 9 6 0 
4 385 
4 2 7 0 
9 4 5 0 
6 4 2 9 

6 3 0 0 

9 4 5 0 
4 . 7 0 0 

7 .750 

7 .900 
5 7 0 0 

29 7 0 0 
Wcrtnmgton 2 . 1 4 9 

M I N E R A I ! * METALLURGICHE 
Cam Mei I I 5 . 100 
Dalm*» 

Fslcfc 
Falck ICE 8 5 
Fate* Ri PO 
Ossa-Vela 
Magona 
TraMarw 

T E S M J 
Canto» 
Calcami 
Cuerm 
E betona 
Fisae 
Frsac Ri Pa 
U n i 5 0 0 
Lmrl Rp 
Rotondi 
Mar rotto 
Marrano Rp 
CSCCS* 

Zutth. 

DIVERSI 
0 * Ferrari 
De F e r r a r ^ R e i ^ 
Ciaanerals 
Con ACrjtOr 
Joev Hotel 
Jo3» HoieTFtp 
Pacchetti 

6 9 7 

12 9 5 0 
10 7 5 0 
11.750 

2 180 
9 5 0 0 
3 5 2 0 

7 0 8 0 
7 0 1 0 
2 4 0 0 
1 7 9 0 
6 110 
5 8 5 0 
2 5 5 3 
2 2 8 0 

14 0 1 0 
4 6 5 0 
4 5 3 0 

3 1 5 
4 2 5 0 

1 B 7 0 
1 7 6 0 

12 3 8 0 
3 785 
9 3 0 0 
8 9 1 0 

' • ' 21Ó 

0 4 1 

3 17 

0 77 

- 1 . 5 9 
2 B 4 

2 37 

- O S I 
- 1 28 

0 15 

- 0 35 
- 0 8 4 

0 57 
1 47 
0 27 

2 86 
- 2 4 8 

- 1 05 
0 0 0 

- 0 77 

1 28 
- 0 87 

- 0 17 

6.86 

0 0 0 

- 0 4 3 
0 39 
0 94 
6 8 2 
8 19 
9 2 0 
0 .00 

1.87 
- 2 64 

4 12 
2 34 
5 7 1 
1.74 

- 0 0 3 
- 0 87 

OOO 
3 3 3 
0 44 
1 5 3 
0 . 0 0 

- 1 0 6 
- 2 22 

1 0 6 
2 3 0 
1 11 
O l i 
0 8 4 

Titola Chmi 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB8S 12% 

BTP-IGE87 12.5% 

BTP-1LGBB 13.5% 

BTP-1LG88 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP1MZ88 12% 

BTP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCTB3 /93 TR 2 5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG8B INO 

CCT AG86 EM AG83 INO 

C C T A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

CCTAG91 INO 

CT-AP87 IND 

CCTAP8B INO 

CCT-AP91 INO 

CCT0CB6IND 

CCTDC87 INO 

CCTDC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCTEFIMAG8BIND 

CCTENIAG88 IND 

CCTFB87 IND 

CCTFB88IND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCTFB95 INO 

CCT GE87 IND 

CCT GE88 INO 

CCTGE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 IND 

CCTGNBBIND 

CCT-GN9I IND 

CCTLG86 IND 

CCT-LG86 EM LGB3 IND 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCTLG9I INO 

CCT MG86 IND 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG88 IND 

CCTMG91 INO 

CCT-MZB6 IND 

CCT-MZ87 IND 

CCT-M2B8 IND 

CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95 IND 

CCT-NV86 IND 

CCT-NVB7 INO 

C C T N V 9 0 E M B 3 I N D 

CCT-NV91 IND 

CCT0T66 INO 

CCT-OTB6 EM OT83 IND 

CCT-OT8B EM OTB3 INO 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST86 IND 

CCT-ST86 EM STB3 INO 

CCT-ST88 EM STB3 IND 

C C T S T 9 I INO 

EDSCOL-71/86 6% 

EO SCOL-72/B7 6% 

ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76 /919% 

ED SCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Prerzo 

98 .65 

100.05 

97.65 

99 35 

100 2 

9 8 6 

97.5 

97 .9 

100 15 

95 

115.6 

116.5 

113 

111 

109 

68 5 

99 6 

100 7 

100.15 

102 05 

100 8 

101.25 

100.3 

101.95 

101.1 

101.15 

103 9 

100 3 

101.5 

102 

101.85 

100 75 

103 5 

97.4 

98 8 

101.4 

100.5 

103 65 

99.8 

107 8 

100 5 

101.4 

100.25 

101.75 

1 0 0 6 

9 9 95 

102 45 

100.9 

100 5 

101.45 

100.5 

101.75 

10O.2 

101.35 

100 25 

101.7 

95 65 

100.75 
100 6 

103.7 

100.7 

100 8 

100 

101.85 

101 

100.6 

100.15 

101.75 

100.7 

97 

93.75 

92 .5 

91 .6 

9 4 

93 .6 

5 9 

Var % 

- 0 20 

- 0 05 

- 0 10 

0 10 

0 15 

- 0 2 0 

- 0 28 

- 0 10 

0 10 

0 0 0 

0 17 

- 0 77 

0 89 

0 0 0 

0 0 0 

0 23 

0 0 0 

- 0 10 

0 10 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 16 

- 0 10 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

0 3 1 

0 2 0 

0 10 

- 0 25 

- 0 19 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 2 0 

- 0 15 

OOO 

0 05 

- 0 05 

- 0 05 

0 05 

0 05 

0 15 

0 25 

- 0 05 

0 15 

0 10 

0 05 

0 05 

0 0 0 

- 0 35 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 10 

0 15 

- 0 05 

- 0 10 

0 2 0 

OOO 

0 15 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 32 

0 .00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro (ino (per gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Steri n e. (anta ' 7 3 1 

Stari , n e. (posi ' 7 3 1 

Krugerrsnd 

6 0 p e s o * messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 9 . 1 0 O 

3 3 0 . 0 0 0 

1 3 8 OOO 

1 3 9 . 0 0 0 

138.OOO 

6 1 0 OOO 

7 5 0 OOO 

7 7 0 OOO 

1 1 8 OOO 

1 1 9 OOO 

1 3 0 OOO 

140. OOO Marengo svttzoro 

cambi 
MEDIA Uf FK3AU OEI CAMBI UIC 

I T I Fvec 

DolaroUSA 

Marco tedesco 

Franco francese 

FIOTTO olande» 

Franco belo* 

S'erkna «c*na 

Stertn* elandn* 

Corona danese 

Dracma greca 
Eni 

Dolan)canadese 

Yen grapocnese 

Franco svolerò 

SceBno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco fWandts* 

E scudo portoghese 

1634 2 

6 8 1 4 5 

221.72 

603 645 

33 259 

2265 B 

2060 5 

184 85 

11.116 

1471.7 

1158 

8 338 

804 085 

96 841 

2 1 8 0 1 

216 265 

303 725 

10 46 

1653 4 

681 855 

221.625 
604 37 

33 272 

2306 55 

2063 875 

185.175 

11.133 

1477.1 

1175 15 

8 4 

806.1 

9 7 0 5 

219.1 

217,44 

305.75 

10 46 

Peaeu spagnola 10 813 10.84 

Convertibil i Fondi d'investimento 
Trle*0 

A e r e F A 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 
B*u% Da M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Butani 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Bi*oo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 6 % 

O a a 8 1 / 9 1 Cv avi 

O C » 1 3 % 
Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E t * 8 5 rf.ta^s Cv 
E t * S a o r m Cv I O 5 % 

Endana 8 5 Cv I O 7 5 % 
Ctfomobrf 6 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

Gwarchn.91 Cv 13 S % 
IM 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

• S U V 9 1 Cv 13 5 % 
I m t C v 8 5 / 9 1 «Mi 

In Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

l t * *MS 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Maon Mar 9 1 Cv 13 S % 
Maqona 7 4 / 8 8 e.cv 7 % 

Mersnb F e r e B8 Cv 7 % 
Mecaob F**» Cv 1 3 % 
M e d o b Seim 8 2 S i 1 4 % 

M e o * * S-p 8 8 Cv 7 % 

Mecteb Sor 8 8 Cv 7 % 
M e a c b B S Cv 1 4 % 
1 3 8 0 
M ' * l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

M-i»*l 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 
M o M e d Seim/Meta 1 0 % 
Momeetson 8 4 ICv 1 4 % 

Monredison 8 4 2Cv 1 3 % 

OWvrn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossuario 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
P v e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sas4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 At im Cv 1 4 % 
Stai 8 3 / 8 8 Sia i me 

Tnocovcn • » Cv 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

tari 

137 .5 
2 2 4 . 5 

1 2 0 
185 

6 6 8 
1 1 9 5 
1 5 8 

196 9 
3 1 1 S 

« 3 5 

1 3 5 5 

136 
1 3 8 5 

2 1 5 
112 

5 8 0 
6 2 7 

4 5 4 

1 1 9 6 
157 
1 7 1 

2 7 7 

S 7 0 

8 8 
9 8 . 7 

3 6 6 
2 2 5 

128 

3 4 1 . S 

1 3 6 0 

4 0 3 

3 2 5 
138 .5 
2 7 2 1 

2 7 0 2 5 
2 0 5 5 

2 8 5 
2 7 0 
2 1 4 5 

198 .5 

2 2 6 
133 

143 

. ' * ? 

Prec 

1 3 7 . 5 
2 2 6 
1 1 7 

1 8 2 

6 6 8 

1 1 9 
1 5 8 

1 9 7 . 5 
3 1 0 
4 4 2 

1 3 3 
1 3 4 5 

1 3 8 

2 1 5 

1 1 1 . 1 
5 7 0 

6 2 S 

4 6 3 

1 2 2 
157 

1 7 1 

2 7 6 

5 8 1 . 5 
8 8 

9 9 

3 6 8 
2 2 7 . 5 

1 3 0 

3 4 0 

4 1 3 
3 2 5 

1 3 5 
2 7 1 

2 7 1 . 5 
1 9 9 
2 8 5 

2 6 0 

2 1 3 , 5 
2 O 0 

2 3 7 
1 3 4 8 

1 3 7 

1 5 3 5 

GESTHAS101 
rMlCAPITAL (Al 

MIRE NO tOI 

FONDERSEL (81 
ARCA BB (Bl 

ARCA RR (01 

PRIUECAFiTAl (Al 

PRlVERENO (81 EX 

PflfMECASH IO» EX 

F PROFESSIONALE (A) 

GErtf RCOMTT (8) 

MTER8 AZIONARIO (Al 

INTER3 OS8LKUZ. IOI 

INTER3 RENDITA IOI 

NOPOf ONDO 101 

EURO-ANOROMEOA (B) 

EuRO-ANTARES (Ol 

EURO-VEGA IOI 

FIORINO (Ai 

VERDE (Ol 

AZZURRO (B) 

A I A IO! 

LARA (81 

MUITIRAS (31 

FONDfCRI 1 (Ol EX 

SFORZESCO IOI 

VSCONTEO IBI 

FONOtNVEST 1 (Ol 

FONDINVEST 2 (61 

AUREO (Bl 

NAGRACAPlTAL (Al 

NAGRARENO IOI EX 

RE004TOSETTE (OJ 

CAPITAI GEST (Bl 

RISPARMIO TAUA BILANCIATO (8) 

RISPARMIO ITALIA REDDITO (Ol 

RENDtFfT (Ol 

FONDO CENTRAI* (8) 

BN RENDfFONOO (Bl 

BN MULTFONOO (Ol 

tan 

no 

1 B 3 8 4 

13 199 

18 858 

15 6 3 2 

1 1 0 4 4 

19 0 7 8 

15 0 2 3 

11 187 

2 0 122 

13 596 

14 778 

1 1 6 2 7 

1 1 3 5 9 

11 9 2 4 

12 6 7 1 

11 485 

10 868 

13 842 

11 222 

1 3 2 1 1 

11 3 2 0 

13 359 

r o 

10 4 7 2 

11 259 

13 100 

10 6 3 0 

11 6 6 0 

11 6 3 9 

I l 5 3 2 

10 4 8 0 

11 705 

1 1 2 8 3 

12 9 3 9 

11 9 3 9 

10 656 

10 904 

1 0 2 1 9 

10 3 2 0 

Pree-

14 0 4 5 

18 6 6 2 

13 2 2 0 

19 0 9 4 

15 8 0 8 

1 1 4 0 3 

19 4 0 9 

15 166 

1 1 2 0 O 

2 0 3 7 6 

13 726 

14 9 9 7 

11 6 5 9 

11 3 6 2 

11 9 4 7 

12 8 4 3 

1 1 5 4 0 

1 0 8 7 1 

14 111 

11 2 4 4 

13 3 9 0 

11 3 2 1 

13 4 8 6 

13 5 0 7 

10 4 7 6 

11 2 7 9 

13 2 8 0 

10 9 5 8 

11 785 

I l 8 3 2 

1 1 6 7 7 

10 4 9 4 

11 793 

1 1 4 6 4 

13 189 

11 227 

10 6 8 5 

1 1 0 5 1 

10 2 1 9 
10 4 0 9 

CAPITALFiT (B) 10025 10072 

UT-cam 83/8» Cv 15% 134 132 

http://Varei.no

